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Berlino 

Gomulka e Ulbricht d'accordo: 
il trattato 
è urgente 

La soluzione del problema te­
desco rappresenta la chiave 

della sicurezza in Europa 

BERLINO — Gomulka (ult imo da sinistra) risponde al saluto della folla al suo arrivo alla sta/ione. Sulla stessa 
| t r ibuna sono (da sinistra in prima /i la): Michalskl, Cy ranklcwicz e Ulbricht (Telefoto AP-« l 'Unità») 

Yemen 

L'ex Imam 
in una base 
americana: ? 

Washington 

Gli USA cedono 
al ricatto 

di Adenauer 
Ili USA fornirebbe­

ro razzi a re Saud 

città riconquista­

te dai repubblicani 

IL CAIHO, 15. 
La definitiva sconfitta delle 

srze saudite penetrate nello 
[emen per dar man forte alle 
ribù schieratesi contro il 
[uovo regime repubblicano, 
| a r ie volte preannunci ala. 
embra che stia diventando 
la realtà. Oggi è stato an-

lunciato. ufficialmente, che 
Ve cittadine del nord e del-
[est del paese sono state l i-
mquistate dalle t ruppe re-

lubblicanc. 
Nella stessa giornata di 

Iggi. H primo ministro re-
lubblicnno Al Salini. parlali-
Io ad un comizio convocato 
l e r salutare due membri del 
loverno della RAU. Amvnr 

Sadat e Kamal Kifaat, in 
Jisita nello Yemen, ha di-

ìiarato che le forze oontro-
Jivoluzionarie sono state an­
nientate. 

I motivi della visita dei 
| ue esponenti egi/.ioni non 
ano stati resi noti. Secondo 

j n t i cairote, essi avrebbero 
«scusso quale forma di as­
sistenza l'Egitto potrebbe 
j rn i re allo Yemen e anche. 
arse, una qualche forma i\\ 

in ione tra i due paesi. Se­
condo le stesse fonti, non e 
la escludere che la federa-
[ione, formata nel 1958 tra 
Egitto e Yemen e sciolta lo 
corso anno, venga ripristi­

gata. 
La situazione mili tare ap­

pare comunque in via di so­
luzione: le forze rivoluziona-
l i e sono all'offensiva e quel­
le di Al Hassan. lo zio di HI 
i a d r . battono in rit irata. 
Meno precise sono invece le 
polizie circa l'ex imam Mo-
liammed El Badr. Come e 
(loto questi fu dato ripetuta-
niente per morto da fonti 
Ufficiali yemenite. • Si disse 
lfatti che egli era siato sc­

e l t o sotto le macerie del suo 
palazzo, tut tavia oggi l'agen­
zia del Cairo « Men > ripren­
dendo il giornale cairota « Al 
khram » afferma che l'ex 

Imam è vivo e. dopo aver m i ­
r a t o in un primo tempo ri­
fugio presso le tribù nelle 
montagne vicino al villag­
gio di Al Mahabasah. è riu-
cito ad en t ra re nel terri to­

rio dell 'Arabia Saudita. 
• La « Men » na poi preci­

sato che l'ex imam è stato 
probabilmente trasportato 
l on un aereo americano nel­
la base di Dahran per esse­
re ricoverato nel locale ospe­
dale USA. essendo ferito ad 
ina gamba 

Anche radio Amman ha 
Confermato la notizia aggiun­
gendo che l'imam El Badr 
la inviato un messaggio a 
\re Hussein di Giordania. 

Secondo l'agenzia egiziana 
iMen» . fra Arabia Saudita 

Stati Uniti sarebbe stato 
concluso un accordo segreto 
concernente il lancio di mis-

tfili * terra-ar ia » di media 
fgHUta dalla base saudita di 
[Dahran. 

Lunedì 
processo 

a Mandela 

JOHANNESBURG — Una dimostrazione desìi appar­
tenenti al part i to del Congresso nazionale africano in 
favore dì Mandela disturbata da elementi razzisti. Nel 
cartello è scri t to: e Ricordate Mandela ». 

(Telefoto ANSA-1'< Unità >) 

PRETORIA. 15 
Il processo contro :1 Irrider 

africano Nelson Mandela, che 
doveva aver luogo questa in.it-
t.na a Pretoria, e stato aggior­
nato a lunedi prossimo pò-.che 
l' imputato si e trovato privo 
del co l leg io di difesa 

La sede del processo è stata 
trasferita dal tr ibunale all'ul­
t imo m o m e n t o da Johannesburg 
a Pretoria. In segui to a c iò l'av­
vocato di fensore di Mandela, 

Joe S love , c h e in baso alla - log. 
gè contro il c o m u n i s m o - si tro­
va confinato a J o h a n n e s b u i g . 
non ha potuto coinp.ir.ro .n 
aula. 

Il magistrato ha agg.ornato il 
processo a lunedi 

Mandela è accusato dal go­
verno razzista di ist igazione al 
turbamento dell'ordine pubbli­
co o di aver lasciato illegal­
mente il Sud Africa. E' minac­
cialo dalla pena di morte. 

Ben Bella, ricevu­

to dal Presidente 

Kennedy, parte og­

gi per Cuba 

W A S H I N G T O N . 15. 
Il pres idente Kennedy ò r ien­

trato s tamane in sede, dopo un 
v iaggio e l e t tora le di tre giorni 
in c inque Stati del la C o n f e d e ­
razione. per accog l iere il pr imo 
ministro a lgerino. Ben Bel la , e 
per incontrarsi con il minis tro 
degli esteri t edesco -occ identa le . 
Sehroenor 

Dal c i n t o suo S e h r o e d e r ha 
proseguito i suoi col loqui , av­
viati ieri, con Rusk e con gli 
altri- esponenti americani di 
primo piano. Al termino del 
co l loquio il poi Invoco del la d e . 
legazione tedesca ha ri lasciato 
una dichiarazione di estrema 
m.'vità. tendente a minimizzare 
la portata del l 'attuale crisi in-
tenii i7innale per Ber l ino per 
rafforzare la traballante posi­
z ione di Adenauer Sehroeder ' 
ha affermato, m sostanza di 
non ritenere che l 'URSS abbia 
intenzione di f irmare il trat­
tato di' pace con la KDT e che 
Krusciov at tenderebbe l'esito 
del lo elezioni legis lat ivo amo-
r ic ino di novembre per enti . i -
i e in contatto con gh Stati t 'n i . 
ti Essendogli stato chies to so 
Krusciov abbia u i t en / ione di 
proporro ima riunione alla som. 
uiitù Sehroeder non ha esc luso 
tale eventualità Più tardi, nel 
corso di un'intervista alla Te-
lev is .ono il ministro degli esteri 
di Bonn, alla domanda r.volta­
gli da un giornalista, s" e: M 
debba attender»» lina gravo cri­
si por Berl ino prima di Natalo. 
ha risposto in maniera più ri­
servata. non oM-ludendo questa 
possibilità. Ili relaziono ali i 
quest iono di Berl ino il diparti­
mento di Stato ha confermato 
ufficialmente ohe il g o \ e r n o so­
v ie t ico ha fatto pervenire a 
que l lo americano duo note Ne l . 
!a p u m a si ìndica no'ile prò-
voea / ion . occidentali la causa 
dell attualo crisi: nella M-oond» 
si contesta il diritto dei tre 
r.ipprosciitanti pro.-so la •> K o m . 
niand.iiitur - .» prendere de.-.-
sioni relativo al traffico aereo 
tra la Germania ooe.dentalo e 
Berl ino Ovest 

Ben Bel la o stato r icevuto a 
Washington m forma solenne. 
con gh «mori mil itar; «• cun (a 
tradizionale sa lva di camion. 

Kennedy e Ben Bolla hanno 
eonfor.to por c i rc i un'or.. Il 
proni.or ..lgorino parto domani 
per Cuba, e.ò che ha provocato 
tra i dirigenti a m e n c a n . una 
ev .dento irritazione 

Sul la Mtuazione ri» Bori ino e 
di Cuba il tono dei comment i 
ufficiali a Wa.-h.neton rosta do. 
minato dall'iMcriMiio dei giorn. 
.-colsi Riferendosi ad Un d.-
."paec.o del «V V Tmics. secondo 
il quale Kru.-oiov avrebbe pro­
spettato agli Stati l 'mt i un im­
pegno sov ie t ico di non supe­
rare i l imiti d i fensivi nel l ' in­
v io di armi a Cuba >e gli Stat: 
f i l i t i appaiono d.sposti a d.-
scutere cos trut t ivamente su 
Berl ino, un portavoce del Di­
part imento di Stato ha detto 
che - una tale offerta non c'è 
stata, e so ci fosso stata la 
a v r e m m o fatta vo lare dal la fi­
nestra -. 

Nei commenti sovietici, la 
campagna allarmista orchestra­
ta a Washington viene giudi­
cata il frutto di una capitola­
zione dinanzi al ricatto di Bonn. 

Dal nostro corrispondente 
BRÌI U N O , là 

La delegazione polacca, 
guidata da Gomulka e da Cy-
rankiewicz, o giunta oggi in 
treno nella capitale della 
KDT e nei brevi discorsi pro­
nunciati sul piazzale della 
Ostbahnof dal segretario del 
parti to polacco e da Walter 
Ulbricht un punto in parti­
colare v s tato subito sottoli­
neato: l'interesso profondo 
dei due governi e dei diu 
partiti al trat tato di pace 3 
alla soluzione del problema 
di Berlino ovest. 

Ila detto Gomulka: « La 
nostra lotta per la conclusio­
ne di un t ra t ta to di pace con 
la Germania, per la liquida­
zione degli illegali residui 
del regime di occupazione. 
per la soluzione del problema 
di Berlino ovest con la sua 
trasformazione in città libe­
ra e smilitarizzata, la nostia 
lotta per il consolidamento 
della sicurezza della pace. 
per la vittoria dei principi 
della pacifica coesistenza nei 
rapporti internazionali e il 
successo di questa lotta e 
nell ' interesse di tutti i po­
poli ». 

Né meno nette e perento­
rie sono s ta te le dichiarazio­
ni di Gomulka intorno alla 
amicizia fra Polonia e RDT, 
dichiarazioni che, una volta 
di più. paiono voler fare piaz­
za pulita delle speculazioni e 
delle nebulose congetture che 
gli ambienti tedesco-occiden­
tali interessati di quando in 
quando intessono circo, i rap­
porti Bonn-Varsavia-KDT. 

« L'amicizia e la collabo­
razione — egli Ila detto — fra 
la Polonia e* lo KDT hanno 
già dimostrato di reggere alla 
prova. Si t rat ta dell'amicizia 
di due popoli che noti sono 
uniti soltanto dal confine di 
pace deU'Oder-Neisse. Comu­
ni sono i nostri fondamenti 
ideologici, i nostri obiettivi e 
i nostri compiti. Noi abbiamo 
comuni amici e comuni ne­
mici ». 

L'oratore ha ricordato co­
me la realizzazione delle idee 
socialiste abbia spezzato tut­
to ciò che nel passato ha di­
viso i due popoli e ha cosi 
proseguito: « Noi vogliamo 
andare avanti per questa 
strada decisamente, rinsal­
dando la nostra alleanza e 
contemporaneamente elevan­
do la nostra cooperazione e-
conomica ad un nuovo, più 
alto livello. Il nostro popolo. 
al pari del vostro, è ben con­
sapevole dell ' importanza del­
la soluzione del problema te­
desco, che rappresenta la 
chiave della sicurezza in Ku-
ropa. Le mene degli imperia­
listi. la loio politica che por­
ta all ' inaspiimento della ten­
sione. della eorsa agli arma­
menti e della guerra fredda. 
le aspirazioni dei militaristi 
tedesco-occidentali a possede­
re armi nucleari, le ininter­
rotte provocazioni delle forze 
della guerra e della rivincita 
che vengono ordi te a Ber­
lino ovest, tut to ciò aggrava 
la minaccia sulla pace euro­
pea ed è un fondamentale im­
pedimento alla distensione e 
alla pacifica coesistenza >. 

II problema del t ra t ta to di 
pace era stato evocato nelle 
prime parole che Walter Ul­
bricht. il quale dopo avere 
espress*» agli ospiti il saluto 
della KDT od aver esaltato 
l'unità del campo socialista. 
aveva detto « Qui a Berlino 
appare chiaro, più che in 
qualsiasi altro luogo d'Euro­
pa. che il t rat tato di pace, do-
|x» diciassette anni dalla fine 

della seconda guerra mondia­
le, non può più essere ulte­
r iormente negato al popolo 
tedesco, in particolare ai cit­
tadini della KDT, ed anche 
agli altri popoli d'Europa ». 

Ulbricht, inoltre, ha reso 
un caloroso omaggio al « con­
tributo » che la Repubblica 
popolare polacca * ha dato e 
dà nella lotta per un t ra t ta to 
di pace tedesco e per la solu­
zione della questione di Ber­
lino ovest *. 

Giuseppe Conato 

Il presidente 

Kekkonen 

a Mosca 
MOSCA. 15. 

Il precidente finlandese 
Urlio Kekkonen è giunto og­
gi in aereo a Alosca assieme 
alla consorte dopo una va­
canza trascorsa sul Mar Ne­
ro. Il presidente finlandese 
e stato accolto al suo arri­
vo da Nikit.i Krusciov e da 
al t re personalità. 

DALLA PRIMA PAGINA 
Novella 

mato che l'organizzazione pa­
dronale è disposta a conce­
dere aumenti salariali ed an­
che riduzioni d'orario a li­
vello aziendale, ma « rifiuta 
perentoriamente il dirit to al­
la contrattazione aziendale>, 
è decisa a tener fuori della 
azienda il sindacato. Le con­
cessioni che la Confindustria 
si ò dichiarata disposta a fa­
re, mirano a fermare l'azio­
ne sindacale, a impedire che 
essa si sviluppi verso con­
quiste che sono essenziali, 
sia alln democrazia sindacale 
che alla democrazia intesa 
in tutta l 'estensione di que­
sto termine. 

Novella ha rilevato poi co­
me vi sia la tendenza a sot­
tolineare il ruolo cui il sin­
dacato è chiamato nell 'at­
tuazione di una politica di 
programmazione economica. 
Ma non si comprende, tutta­
via, l ' importanza che ha per 
la programmazione stessa la 
affermazione dei diritto del 
sindacato ad operaie nella 
azienda. Non si avverte, cioè, 
il profondo, negativo signi­
ficato della pretesa padrona­
le di escludere il sindacato 
da ogni presenza e da ogni 
contrattazione a questo li­
vello. Al contrario, non si 
può distinguere tra azienda e 
istituzioni nazionali, poiché 
il procosso deve essere uni­
tario garantendo la presenza 
dei lavoratori in tut te le 
istanze ove si assumono de­
cisioni che riguardano la 
condizione dei lavoratori 
stessi. 

Il Segretario generale del­
la CGIL ha affermato, a que­
sto riguardo, che la questio­
ne de l l a presenza del sinda­
cato nell 'azienda ò problema 
che non può investile solo le 
forze lavoratrici e sindacali, 
ma lieve essere assunta an­
che dal governo con l 'impe­
gno di predisporre e a t tuare 
misure che garantiscano que_ 
sto diri t to. E Novella ha chie­
sto che questa questione sia 
posta all 'ordine del giorno 
della Conferenza tr iangolare. 

Tutta la par te iniziale del 
discorso, Novella l'ha dedi­
cata a sollecitare dal mini­
stro del Lavoro precisi jmpe. 
gni perchè siano garantit i iì 
dirit to dì sciopero, il diri t to 

Con l'appoggio del Guatemala 

Un piano 
per bombardare 

l'Avana 
Si estende la guerriglia nel Venezuela 

L'AVANA, la 
Informazioni quinte dal la ca­

pitalo venezolana, nonostante la 
censura totale imposta dal prò 
bidente Bctancourt sui dispnee. 
il.rott: a l l 'e - tero e sulla «tampa 
naz-on ile. r i fer iscono che ope­
ra / ,on; m:l:tari -ai \ a» ta s c i : • 
<ono in eor -o ne^li Stati ti: Fal­
c i t i . Yarncuv «• Portu^iie- . . . no. 
nord-ovest rie'. Venezue la , tra 
forzo governat ive e unità del la 
mierriulia. alla qua le si un isco­
no strati s e m p r e pai numerosi 
«iella popolaz .ono e i v l e S; ri­
s e n e che l'arrosto do! deputato 
Kabr:eio Ojeda. annunc ia to ieri. 
sia a v v e n u t o nel corso di que-
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^ta o i l o i u n a . c h e avrebbe lo 
scopo di aprire la via. attra­
verso la l iquidazione della re-
sasUnza popolare , alla farsa 
e let torale preparata dal pre-
s d e n t o 

Xe. C . r a hi "... s.ui.'.z.oiie ^i 
\ . i ausirav .ndo d. g ; orno m 
.nome. Dopo l'attacco p.rata 
cont :o la n ivo ciiban.i ad o p e ­
ra d: un mercant . l e n.irt.to da-
4h Stati L'n;':. 041:1 è stata ri­
velata a Xovv York l'csLr-tenza 
di un piano per bombardare 
dal c i e lo L'Avana od altro c t t j -
cubano con aerei d: baso nel 
Guatemala Cìl; apparecchi e le 
bombo sono stati mossi a d ispo­
s iz ione. dal governo guatemal­
teco de l dittatore Y d U o r a s . do: 
oontror:vnlu7:on «r. cubani di 
.-t..n7a nel la Fior.da 

O-^i . dato •. c lamore susci­
tato dalla r.velaziotie del la no -
tiz.a, il dittatore del Guatema­
la sost .one di avere proibito 1 
raids, m e n t r e si sa che il p iano 
per bombardare L'Avana e 
pronto a lmeno dal 2à a^oste 
scorso G h apparecchi d o ­
vrebbero partire da una base 

secreta nel Guatemala , sgan­
ciare b o m b e sui l*abtato de l la 
capitale e del ie altro città c u ­
bano o proseguire quindi per 
la Florld.. 

In ciTctti il mot ivo per il (pia­
lo Y d i i o r a s non sarebbe più 
d'accordo con 1 terroristi con­
trorivoluzionari ò molto m e n o 
noli . le d- quel c h e pare: il dit­
tatore del Guatemala reclama 
da t e m p o c h e la centralo con-
t ronvo luz ionar .a cubana de^l: 
Stati l 'nit i s i i paghi il prezzo 
p.tttmto per la fallita aggres ­
sione del l 'apri le 1961. Ora egli 
intende ricattare i terroristi e 
- aumentare il prezzo » p e r q u e ­
sta n u o v a del i t tuosa a n o n e c o n ­
tro Cuba. J 

dei lavoratori a manifestare 
pubblicamente, il dirit to di 
« picchettaggio >. La tensione 
delle lotte che oggi si regi­
stra ha la su a origine nell 'at­
teggiamento del padronato. 
Ragioni economiche si intrec­
ciano a quelle politiche (di 
avversione al « nuovo cor­
so >) e configurano un piano 
di resistenza della Confindu­
stria e delle destre all 'attua­
zione di determinati aspetti 
del programma del governo, 
mirando — più lontano — 
a imporre un processo di in­
voluzione a tutta la situa­
zione. Di qui la grande of­
fensiva contro il movimento 
sindacale nel suo insieme, 
fondata sul pretesto che la 
azione dei lavoratori ha 
« scopi politici », che è ma­
novrata dalla CGIL (con la 
capitolazione della CISL e 
della UIL) : e sj è arrivati 
ad affermare una responsa­
bilità del governo per l'acu­
tizzazione delle lotte sin­
dacali. 

Si t rat ta di una offensiva 
sviluppata da forze che e-
sprimono la chiara volontà 
di deformare il significato 
della impostazione unitaria 
delle rivendicazioni dei la­
voratori. Questa impostazio­
ne non è di ogoj- Essa risale 
a un periodo che va oltre la 
data di formazione del go­
verno attuale, oltre il mo­
mento del Congresso di Na­
poli della VC. E' una im­
postazione che risponde a 
una situazione di « riscossa 
sindacale ». Ed e contro gli 
obiettivi reali delle rivendi­
cazioni che si svolge l'offen­
siva della Confindustria. 

Questa offensiva non è so­
lo propagandistica, essa si 
sostanzia negli interventi in­
timidatori compiuti alla vi­
gilia di ogni sciopero (licen­
ziamenti, punizioni, pressio­
ni, ricorso alla ser ra ta) . Alla 
denuncia di questi fatti — 
ha affermato Novella — bi­
sogna associare la denuncia 
dell 'atteggiamento dei pub­
blici poteri, che investe re­
sponsabilità anche del mi-

Inistero del Lavoro, che non 
ha fatto sentire la propria 
voce in occasione di fatti co­
me quelli di Ceccano, di To­
rino, di Bari . E invece, il mi­
nistero del Lavoro, deve far 
sentire chiaramente la pro­
pria voce in meri to a due 
questioni: picchettaggio e 
manifestazioni di strada. 
Poiché si t ra t ta di due stru­
menti essenziali del diri t to 
di sciopero, i soli di cui la 
classe operaia dispone di 
contro ai potenti mezzi del 
padronato. A Milano attivi­
sti sindacali vengono chia­
mati nelle sedi della polizia 
per sentirsi diffidare e invi­
tare a abdicare al loro im­
pegno sindacale. 

Novella ha inoltre solle­
vato il problema dell 'art . 39 
della Costituzione per il ri­
conoscimento giuridico dei 
sindacati. Egli ha rilevato 
come anche all ' interno della 
stessa maggioranza governa­
tiva vi sia chi chiede l'abbi 
namento di questo articolo 
all 'art. 40 (relativo alla re 
golamentazione del diritto 
di sciopero) con una inter 
prefazione gravissima che 
postula non il regolamento, 
ma la limitazione di quel di 
ritto e anche la sua sop­
pressione per determinati 
settori. 

A questo punto che Ber-
tinelli ha interrotto l 'orato­
re dichiarandosi favorevole 
all 'attuazione del solo ar t i ­
colo 39. E Novella ha af­
fermato che occorrono ini­
ziative e impegni concreti 
poiché le manovre in at to 
al riguardo già influenzano 
la forza pubblica e pesano 
sull 'orientamento degli or­
ganismi del governo. Novella 
ha anche chiesto che la que­
stione del riconoscimento 
giuridico delle C. I. venga 
recepita e risolta con la leg­
ge che dovrà essere promul­
gata per r innovare l'crpn 
nmnes. 

Tutto il discorso di Novel­
la è stato improntato a cri­
tica, ma è s tato costruttivo. 
Noi siamo impegnati , egli ha 
detto, ad impedire ogni ma­
novra involutiva da qual­
siasi par te venga e a fare in 
modo che tutt i i punti del 
programma che interessano 
i lavoratori siano portati a-
vantì. Continueremo a dare 
la nostra collaborazione cri­
tica perchè vogliamo operare 
per rendere possibile una 
democrazia nuova e per far 
avanzare le conquiste socia­
li e democratiche sancite 
dalla Costituzione. 

Analoghi temj ha affron­
tato il compagno SANTI 
(psi) . I^i Stato, ha detto il 
segretario generale aggiunto 
della CGIL, non può essere 
mediatore imparziale nelle 
lotte del lavoro; esso deve 
fare prevale te gli interessi 
dei lavoratori che sono inte­
ressi collottivi, contro quelli 
dej datori di lavoro, che sono! 
interessi privati , come provai 
la Costituzione, riconoscendo \ 
il diri t to di sciopero ma noni 
quello della serrata. ! 

Da ciò discende la neces­
sità di una maggiore tutela 
del diri t to di sciopero, della 
propaganda e della persua­
sione dei lavoratori , compre­
so il picchettaggio. Il mini­
stero del Lavoro dovrebbe 
inoltre delegare ai sindacati. 
ha proseguito i] compagno 
Santi, l 'attribuzione propria 
dello Stato, come la potestà 
normativa in tema di con­
tratt i collettivi, il colloca­
mento della mano d'opera, la 
gestione degli istituti previ­
denziali, par tendo dalla con­

siderazione che i sindacati 
svolgono funzioni di pubbli­
ca utilità. 

Dopo aver sostenuto che è 
urgente dare ai contratt i di 
lavoro valore di legge, e san­
cire il riconoscimento giuri­
dico dei sindacali, il compa­
gno Santi ha concluso chie­
dendo al ministero di inclu­
dere i rappresentanti della 
CGIL negli organismi euro­
pei, MEC e CECA, che la 
Confederazione giudica un 
portalo dello sviluppo delle 
forze produtt ive, pur criti­
candone alcuni aspetti . La 
CGIL, ad esempio, si augura 
che ij MEC non resti una 
area chiusa ma sviluppi i 
suoi traffici con l'Est per la 
pacifica coesistenza di tutti 
i popoli « cosi autorevolmen­
te auspicata dal Papa >, ha 
concluso Santi. 

Dorotei 
evoluzione verso l'approdo alla 
democrazia socialista » è stata 
« resa possibile proprio dalla 
coraggiosa azione del PSDI ». 
La nota insiste molto su que­
sto punto. Ed appare davvero 
sconcertante questa pretesa 
che tende persino a strappare 
al PSI un'« autocritica » per 
non aver collaborato nel pe­
riodo del « centrismo » alla 
infausta politica di divisione 
nazionale e di rottura antio-
peraia dei governi Scelba-
Saragat. 

LA DESTRA SUL PAPA L-«CO 
di talune linee di sviluppo 
della politica vaticana è rim­
balzata bruscamente nei gior­
ni scorsi nel mondo politico 
italiano. Rompendo la linea 
del cauto riserbo e della « po­
litica dello struzzo » è tocca­
to al direttore della Nazione, 
Enrico Mattei, ispirato dai cir­
coli più di destra, liberali e 
democristiani, esprimere a 
voce alta i pensieri di perso­
naggi più autorevoli. L'arti­
colo di fondo dedicato all'ar­
gomento dalla Nazione è un 
intreccio di lodi alla politica 
di Pio XII («erede di quei 
cattolici dalla fede intrepida 
che a difendersi dalla barba­
rie irrompente non ritennero 
sufficiente la predicazione 
evangelica ») contrapposta alla 
politica « evangelica » di Papa 
Giovanni XXIII. « Con Papa 
Giovanni tutto è mutato — 
scrive fuor dai denti il Mat­
tei —. La Chiesa si ritira dal 
fronte politico che aveva sor­
retto... si ritrae sul puro ter­
reno religioso... considera il 
comunismo uno dei tanti er­
rori dell'umanità ». Ne conse­
gue, dice Mattei, che non po­
tendo il cristiano opporsi alla 
Chiesa il politico, tuttavia, 
deve prendere delle decisioni. 
« Se il cristiano può bene of­
frire l'altra guancia un uomo 
politico non può trascurare di 
difendersi ». 

In sostanza, conclude l'ar­
ticolo scoprendo infine il giuo­
co, si pone il problema di un 
cambiamento del corpo diri­
gente politico. « Il quesito che 
si affaccia — dice infatti il 
direttore della Nazione, par­
lando apertamente per bocca 
della destra economica libe­
rale — è di sapere se dopo que­
sta svolta siano ancora i par­
titi cattolici — portati fatal­
mente a trasferire nella pro­
pria azione gli orientamenti 
della Chiesa — i più indicati 
a reggere settori vitali del 
mondo occidentale ». 

Sembra difficile, si osserva­
va ieri negli ambienti politici 
della capitale, che un artico­
lo così spericolato possa esse­
re stato scritto in assoluta in­
dipendenza dal giudizio di de­
terminati ambienti politici che 
si servono della Nazione per 
avanzare le loro tesi e i loro 
« ballons d'essai ». Tanto più 
si osservava, che a nessuno è 
sfuggito l'atteggiamento più 
che imbarazzato dei gruppi di 
destra che si sono limitati a 
una tenue registrazione (tal­
volta censurata), delle prese 
di posizione più rilevanti di 
Giovanni XXIII. Negli stessi 
ambienti democristiani, i mes­
saggi papali hanno sollevato 
commenti e reazioni diverse. 
Da parte dei « fanfaniani > e 
dei « sindacalisti » si è sotto­
lineato il carattere di « inve­
stitura » alla loro politica of­
ferto dal Papa. 

Nei settori della destra « do-
rotea ». ovviamente, la reazio­
ne è stata diversa e tale da 
far pensare che prese di posi­
zione come quelle di Mattei 
non possano non avere riscos­
so echi favorevoli. Si è appre­
so infatti che taluni « impa­
zienti » della corrente * doro-
tea », avevano sollecitato la 
convocazione del loro gruppo 
per discutere il significato dei 
discorsi papali, ma che da par­
te dei * leaders » la proposta 
è stata respinta. 

Negli ambienti « centristi » 
la reazione è stata invece del 
tipo di quella che ha ispirato 
l'articolo di Mattei: tanto più 
la Chiesa rivendica a sé com­
piti religiosi — si è detto — 
tanto più tocca alle forze del 
laicato cattolico sottolineare i 
propri compiti distinti, primo 
fra tutti quello della lotta al 
comunismo. 

Una prima reazione alla pre­
sa di posizione della Nazione, 
da ambienti del centro-sini­
stra. si è avuta ieri con un 
editoriale della Voce nYp?»h-
blicìna. Parlando delle accu­
se di • filocomunismo » rivol­
te da Mattei al Papa e da Bo-
nomi alla CISL. la Voce Re­
pubblicana afferma che si trat­
ta di una ripresa della « cac­
cia alle streghe », che, questa 
volta tuttavia, ha le caratteri­
stiche « del balletto buffo ». 
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